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LA CHIESA SIAMO NOI!

Questo progetto nasce dall'osservazione del bambino, dalla sua esigenza di sentirsi parte di una comunità che compia insieme a lui un percorso di esplorazione e scoperta di ciò che lo circonda e delle emozioni che lo animano.

Come riportato anche dalle indicazioni del 30 maggio 2012, la scuola deve porsi come spazio di incontro e dialogo aiutando il bambino a trovare risposte alle grandi domande sui temi esistenziali e culturali. 

Il bambino si forma all'interno di diverse comunità, prima di tutte la famiglie, poi la scuola, fino a riconoscere l'appartenenza a comunità più ampie come il proprio territorio e le istituzioni che lo caratterizzano. Compito della scuola è aiutare il bambino a trovare il suo spazio all'interno delle diverse comunità in cui opererà durante la vita, supportandolo e stimolandolo a far emergere il meglio delle proprie possibilità nell'ottica cristiana del rispetto e della fiducia come valori fondanti.

Durante questo percorso i bambini sono stati accompagnati nella conoscenza di una nuova comunità: la CHIESA, attraverso il recupero di situazioni della loro quotidianità che li aiutasse a sentirsi parte di un gruppo.

La Chiesa come popolo di Dio può essere compresa in maniera attiva dai bambini attraverso la rielaborazione dei propri legami familiari. 

I bambini percorrono le loro vite sostenuti e protetti da legami familiari e amicali. Queste relazioni sono una rete solida che li avvolge e li fa sentire al sicuro. Partendo da questi legami, attraverso questo progetto, hanno scoperto come anche Gesù abbia trovato nei suoi discepoli un gruppo di legami che ha ispirato la fiducia in loro affinchè portassero avanti la Sua parola. Ogni discepolo aveva incarichi particolari, così come avviene in una famiglia, dove ognuno ricopre un ruolo; quando i discepoli hanno mostrato le loro debolezze, hanno sbagliato addirittura tradito Gesù, Lui li ha sempre perdonati e non negandogli mai la fiducia, proprio come avviene in una famiglia. I valori di rispetto e alleanza fraterna sono quelli che il bambino vive nelle sue principali relazioni quotidiane.

Periodo: Gennaio-Aprile 2014

Destinatari: bambini di 4 anni

Spazi: sezione, salone, Chiesa

Traguardi

IL SE' E L'ALTRO

· Il bambino prende coscienza della propria identità;

· ascolta le narrazioni degli adulti, le loro opinioni e spiritualità;

· dalla sua famiglia porta orientamenti morali;

· si pone domande sulle grandi questioni come l'esistenza di Dio, la vita, la morte, la gioia, il dolore

IL CORPO E IL MOVIMENTO

- Esegue giochi, canta e balla con cd didattici di educazione religiosa

LINGUAGGI, CREATIVITA', ESPRESSIVITA'

· Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte) per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

I DISCORSI E LE PAROLE

· Impara termini del linguaggio cristiano ascoltando semplici racconti biblici.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo riconosciuto come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità verso la natura che lo circonda.

Obiettivi

Al termine del percorso il bambino è in grado di:

· comprendere che la Chiesa è la casa e la famiglia di Gesù e dei cristiani;

· intuire la propria appartenenza alla comunità cristiana;

· fare propri i simboli della tradizione cattolica;

Proposte operative

APPROCCIO ESPERIENZIALE 

· GIOCHI DI GRUPPO (drammatizzazioni, giochi di ruolo)

· ATTIVITA' DIDATTICHE( la creazione di una Chiesa su un cartellone appeso alla parete, composta da tanti “mattoncini” con i visi e i nomi dei bambini che la formano)

· DIALOGHI  ( confronti e rielaborazione dei racconti con un approfondimento)

· VISITE ALLA CHIESA

Partendo dalla lettura della storia “Non ti vedo papà” che vede come protagonisti un padre e un bambino con al centro il tema della fiducia tra i due, proseguendo quindi con domande di comprensione d immedesimazione, i bambini sono arrivati a capire che Gesù è come il papà di cui ci si può fidare ad occhi chiusi. 

I bambini sono stati bendati a turno affinché si immedesimassero nel bambino della storia letta (il quale a seguito di un incendio nella sua casa doveva lanciarsi nel vuoto, accecato dal fumo, fidandosi solo della voce del padre sotto di lui), con l'obiettivo di superare gli ostacoli (il fuoco dell'incendio) e raggiungere una sedia da cui saltare. Ogni bambino aveva con sé un amico, non bendato, che l'ha tenuto stretto e l'ha aiutato ad evitare i pericoli.

Come in ogni famiglia o relazione amicale i bambini scoprono di avere un ruolo o una “missione” all'interno dei gruppi di appartenenza. Dopo la lettura di un breve passo del vangelo di Marco in cui Gesù affida ai suoi discepoli di portare il Suo Annuncio, abbiamo riflettuto con i bambini su cosa significa essere amici. “Gli amici parlano tra loro”, “gli amici si fanno  i piaceri”, “gli amici giocano”, “gli amici si dicono segreti”... Comune denominatore delle risposte dei bambini è il concetto di comunicazione che sottende all'essere amici. Essere portatori o riceventi di messaggi da custodire, condividere e talvolta divulgare. Con i bambini abbiamo, così, giocato a “telefono senza fili” inoltrando parole da far pervenire da un primo bambino della fila fino all'ultimo. 

Inoltre, dopo l'ascolto del brano del vangelo, i bambini sono partiti dalla sezione in cui erano diramandosi in tutte le zone della scuola per portare il lieto annuncio di Gesù. Raggiungendo altre classi e la cucina hanno detto a tutti: “Ciao, lo sai che Gesù ci vuole bene?” e altre espressioni liberamente reinterpretate.

Altra attività molto gradita ai bambini è stata la nostra personale rappresentazione della Chiesa e della sua funzione attraverso una rilettura della S.Messa. Per far sentire i bambini protagonisti attivi del messaggio di Gesù, a turno un bambino e un amico aiutante, osservando la Bibbia illustrata per i piccoli, si sono cimentati a narrare ciò che vedevano nelle immagini di un brano scelto (con l'aiuto di domande da parte delle insegnanti: “ Cosa si vede nelle immagini? “Secondo voi cosa sta facendo Gesù”, “ Chi sono gli uomini che ha accanto?”...) mentre il resto dei compagni (i fedeli) ascoltavano seduti sulle panche accuratamente predisposte come avevamo osservato in Chiesa. Al termine abbiamo intonato tutti insieme una canzone a Gesù!

CONTENUTI

I bambini riconoscono nella Chiesa un luogo di aggregazione codificato da simboli dei quali si chiedono il significato in quanto la dimensione simbolica fa parte dell'uomo. E' quell'attitudine a leggere dentro alle cose che permette di dare esperienza al trascendente. Per questo si desidera che il bambino abbia chiari i segni e i simboli che animano la Chiesa rendendola viva e portatrice di significati sempre nuovi.

PRODOTTI DEI BAMBINI

· Documentazione a parete;

· cartelloni;

· elaborati grafici,;

· foto/riprese video

Metodologia

Partendo dal vissuto esperienziale del bambino all'interno dei propri legami familiari e amicali, si riflette sul senso di appartenenza ad un gruppo attraverso la narrazione di brevi racconti biblici in cui emerge il legame di Gesù con i suoi discepoli.

Verifica

La verifica è avvenuta attraverso l'attenzione e l'ascolto posti nel momenti di racconto dei bambini e attraverso la rielaborazione e l'interpretazione delle attività assegnate.

Valutazione

I bambini hanno partecipato con piacere alle attività, esprimendo le proprie storie e ascoltando i vissuti altrui. Hanno, inoltre, dimostrato atteggiamenti di rispetto verso i compagni durante le attività proposte.

Documentazione e condivisione con le famiglie

Tutti gli elaborati, i dialoghi e le foto dei bambini sono stati esposti a parete e condivisi con le famiglie.

INSEGNANTE: Laura Marenghi

